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Ecce/fi ve gravezze, che (offre l’ in- 
felice popolazione di Torella , 
modero finalmente que’ Cittadini 
radunati in un numerofo parla- 
mento ad implorare l’autorità del 
Magiftrato per eflerne rilevati . Quindi furono 
nel nome univerfale dedotti nel S.R.C. fette capi 
di gravami contro l’Illuftre Principe di Torella, 
sù de’quali è Hata dal Signor Configger Commelfa- 
rio rifervata la providenza al Tribunale . Or io 
in difefa di quella Cittadinanza fanq una breve 
analifi degli abufi , che voglion foftenerfi col 
nome di dritti feudali, e li moftrarò sforniti di 
giudo titolo, contrarj alla civile libertà, e com- 
battuti dalle leggi patrie- , 
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a* Gravami dedotti. 


E 


Sfercita ITiluftre Principe di Torella il dritto 
coattivo, e proibitivo fui Molino , Forno, 
Tappeto , e Taverna . 

Il- Ufo del dritto di confermare gli Amminiftra- 
tori, ed altri Uffiziali deH’Univerfjtà , ancorché 
quelli avellerò riportati minori fuffrag; nel parla- 
mento. 

III. Adopra il privilegio fifcale delle fubafte in 
locare i fuoi beni burgenlàtici , e feudali, ed a l?r- 


ga mano ne abufa . 

IV. Efigge le pene proventali per qualunque ben- 
ché minima apparenza di fangue , procedendo ex 
■officio. 

V. - Efigge il dritto di piazza da tutti coloro, che 
vengono a contrattare in Torella. 

VI. Contro la prefcrizione della legge , e delle 
Capitolazioni fatte co’ fuoi maggiori , quella locai 
Corte anche per le caufe minime forma procef- 
fi , nè fa valere la remiffione delle querele' nelle 
caufe , in cui non pud procederli ex officio , fral 
termine prefitto nelle Capitolazioni . 

VJI. Impedifcc a’Cittadini l’ufo di legnare nel bo- 
fco di Girifalco in quegli alberi, che fi diflecca- 
no per fnervatura, che apparilca fatta nel loro 
piede,, lotto prefetto di elferfi commetta frode. 

Tali fono le gravezze per ora dedotte . Prima che 


di- 


difcenda all’analifi di ciafcuna , giova efporre quali 
fien li diritti, che può vantare rillultte Principe 
di andai' comprefi nella invellitura dei feudo fat- 
ta a’fuoi maggiori.' ; 

Pofledea il feudo di Torella Fabrizio Saraceni , chi 
dichiarato ribelle dell’ Jmperador Carlo V. ne fu 
privato, e reflò quel feudo cogli altri di lui beni 
incorporato alla Corona. Ritornato cosi fotto l’im- 
mediato Reai dominio , 1 ’ Imperatore ifteflo ne 
fece una gratuita conceflìone al Cavaliere Alfonfo 
della Rofa per rimunerarlo de’ fegnalati fervigj 
predati nelle guerre contro i Francefi . 'Or in 
quella nè veggonfi efpreflì diritti proibitivi di for- 
te alcuna, né privilegio di • confermare gli Am- ; 
mini Aratori, ne' jus di piazza (i). 

Quello feudo pochi anni dopo , e propriamente 
nel 1551 . fu venduto dal S.C.fub bafìa per du- 
cati 31^00. , ed il compratore fu Domizio Ca- 
racciolo , eh’ è 1’ autore dell’ odierno util pof- 
feflòre D. Giufeppe Caracciolo, chi non altrimenti 
il poflìede,fe non con quei dritti medelimi con- 
tenuti nella prima invellitura fatta al Cavalier \ 

de Rofa {2). 

Oltre 1 ’ originaria conceflìone fi fono ancora dall’ 

Univerfità efibiti varj rilevj , ed in niuno leggonfi 
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(2) Fol. 14. 
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defcritti Molino , Forno , Taverna , o Trap- 
peto cum \ure probibendi , nè fi vede mentovata 
efazione di -piazza (i). 

Manca dunque all’ Illuftre Principe il titolo efprelfo 
ed originario dell’ efercizio di que’dritti , che non 
può altronde .un Barone ripetere , fe non da 
Special privilegio . Crede però poter quello 
lupplire, ricorrendo al prefidio della prefcrizio- 
ne . Quanto inefficace fia quello titolo , farà og- 
getto delia feguente dimollrazione . 

i 

De* dritti proibitivi , e coattivi. 

L I diritti proibitivi fono a ragione confidenti 
come un vettigale, ond’é, che van ripolli tra 
le Regalie. L’uomo di fatti non può da altri ri- 
cever coazione delle fue naturali facoltà , che 
dalla Potellà Suprema , cui foltanto é dato 
d’imporre tributi. Dove al Principe per i bifogni 
delio Stato, e per la caufa pubblica piaccia di li- 
mitare a’ fudditi 1’ efercizio delle facoltà naturali, 
e conceda poi efpreflamente tal diritto a’ Baroni, 
non é da dubitare, che regga la circofcrizione de’ 
* primitivi diritti dell’ uomo . Quella facoltà dei So- 

vrano non può però arrogarfi un privato , a cui 
è delitto l’imporre vettigali. 

. Su 

(i) Fot. 
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Su tali principj l'Imp. Carlo V. promulgò la riTa«- 
puta Prammatica abolitiva degli opprimenti dirit- 
ti proibitivi. Egli non animile altro titolo, fé non 
ò l’efprefTa conceffione, ò la prefunta,che fa fupporre 
l’efprefla impoflibile a pruovarlì per lo laffo del 
tempo. Ecco l’intero tenore di quella favia legge 
pubblicata nell’anno 1536. Jludivimus etiam, quam- 
plures Barone ^ , 0 utile s Dominos , Vafallos fuos 
cogere y ne panes coquant in al'tis furnit , quam in 
furnis ipforum Dominorum , certum quid prò jure 
fumi accipientes . Item etiam mandante ne triticum 
ad molendum in aliorum molendinis , quam ipfo- 
rum Dominorum : Multi etiam mandante ut oiivas 
in eorum Trapetis ter end ai , 0* non aliorum con - 
ducant : quamplures etiam probibent Vafallos , Ò 4 
alios in eorum Terris habitantes , ne pnjjìnt ad- 
venat , aut alios in eorum domibus bofpitari , neve 
Vafalli ipft T aberri ai , vel Hofterias in eorum do- 
mibus j vel aliortM teneant , 0* ft qui tenent , pro- 
bibent, ne bofpitcs recipiant , donec Hojlerix , feu 
Taberntk Dominorum fmt piena , qua omnia funt 
, cantra fubdirorum nojlrorum hber totem , in qua il - 
los Divina , Ó* bum art a jura confervari mandane j 
& nos qui jufìitia cultores f empir curiti mus , 0 * 
Deo dante erimus , ea non patiemur : volumus igi- 
tur , atque mandamus omnibus Baronibus , 0* aliis 
utilibus dominis , ut libere permittant Vafallos fuos 
in ipforum Vaf aliorum y aut aliorumlibet furnis pa. 

A 4 nem 


ì 



( 8 ) 

.nem corner e , & fimiliter poffint granum ad mo- 
le* cium , O* oliva s terendas ad quorumlibet Molen- 
dina , uff/ Tapetos conducere y & poffmt in domi- 
bus propriis y uff/ al forum Hojìerias y aut T abernas 
facete y (2 tenere , bofpites r ccipere , fff/diw 
dominorum hoflerix non fiat plcnx , nffff poffvit prx- 
fati aliqualiter impedir! , /<?m probiberi , exceptis 
illisy qui FurnoSy Molendina , T abernas , T dpctot y 
Ó“ Hojìerias , feu Hifpitia cum bujufmodi jure prò - 
bibcndi Vaf alias particulari privilegio , /?«/■ /egi- 
rima prxfcriptione y uff/ confuetudine legitime prx- 
f cripta babent . JVar ffniw yìcwff Vafallos in liber- 
tate retinere queerimus , ira /Va , Barones y Ó* 
d/ii Hffi/ffs Domini babent , confervare intendimus ( r ). 

Voile il Legislatore con quella umani dima fanzio- 
ne reftituire a’ Cittadini quella liberta, che le leg- 
gi Divine, ed umane lor davano . Si formo folo 
una eccezione alla regola generale per coloro , 
che aveflèro privilegio * o prióri zione legitima. 
Quella però, che dovea valere per . titolo di un 
dritto cotanto eforbirante, dovea trovarli. compita 
prima della pubblicazione della legge, poiché vie- 
' tandofi con elfa di poterli coartare la naturai 
libertà de’ cittadini, veniva ad impedirli a’ Baroni 
l’acquillo della cola vietata per mezzo di una po- 
fterior prefcrizione . Tal’ é il fenfo naturale , e 

ret- 


(r) Pragm • 14. de Baronib. 
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retto della legge, nel fine della quale dichiarali, 
Jìaut Noi Vafallos in liberiate retinere qttartmw t 
ita juray qu<t Barones habent^ con fervore intendiamo. 
Or perchè la confervazione fuppone il pofìefio, è 
chiaro , che il Legislatore inrefe parlare della pre- 
dizione già fatta , non di quella , che contro la 
fua legge avrebbon dopo per prepotenza indotto 
i Baroni , Ed è tale il penfamento de’ più giu- 
diziofi Scrittori del foro (i). 

Con quelli principi , che fon’ ormai ricevuti fra noi 
ed ammefli , veggafi , fe pofl'a il Principe" di To- 
rcila giovarfi della prefcrizione al fenfo della rife- 
rita Prammatica . Se egli crede di allegare, il pof- 
feflo di fatto, io non nego, che non fi è giam- 
mai tollerato , che alcuno ivi collruifle Molini, 
9 Forni, Trappeti , o Taverne, e fi è ancor vie- 
tato , che altrove portaflero que’ cittadini le loro 
derrate . Ma fe è vero , che il pofieflò di fatto 
non è quello, di cui la Prammatica intefe farpa- , 
rola, uopo è dire, che quello a nulla vale . Tanto è di 
fatti , dove pongali mente alla invellitura del 
1534.. In elfa non fi legge verbo di dritti coat- 
tivi , e proibitivi , ed è notevole , che quella coo- 
ceflìone fia f originaria , e radicale , mentre fi- 
tornato il feudo per devoluzione alla Corona, fic- 
carne rimafero ertimi tutti gli anteriori dritti , e 

A S P ri * 
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privilegi , cos'i non altri ne potè a ricevere , fe non 
Quelli , che il Principe infeudante veniva ad at- 
tribuirgli . Or ficcome non fi accorda- all’ inverti- 
to del feudo alcun de’ dritti in efame , cosi è 
agevole a comprendere, che neppure per prefori- 
zione poteafene alcuno acquiftare . L’ inveftitura 
di fatti fegui nel 1 534* > vale a dire P recedè la 
Prammatica due anni foli • Quello corto fpazio 
di tempo non era valevole a compiere il corfo 
della prefcrizione ; nel tempo pofteriore non potè* 
piti prefcriverfi ; dunque non può allegarfi nè 1 ’ 
efpreffo privilegio, né il prefunto , che avrebbe in- 
dotto la immemorevol prefcrizione . Or fe 1 * at- 
tuai polfeflore ha caufa da Domizio Caracciolo , 
che nel 1551. compro il feudo tale quale polfe- 
deafi dal Cavalier della Rofa, ne fiegue, che non 
' può allegare titolo alcuno per foftenere quelle gra- 
vezze , che colla prepotenza ha finora foftenute. 
Spingendo piò oltre le rifleffioni , vieppiù vana fi 
fcorge la prefcrizione , a cui fi ricorre \ Sono i 
dritti proibitivi fervitù negative confiftenti nella 
limitazione di alcuni atti delle facoltà dell’uomo, 
le quali é nel di lui arbitrio di fare,o non fare 
fenz’ alcuna limitazione di tempo . Or il non 
ufo degli atti facoltativi non può -mai operare 
l’annientamento di erti, e feguentemente la pre- 
fcrizione, poiché può il non ufo attribuirfi alla 
mancanza dell’ opportunità , che determina l’uomo 
; • • ad 
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ad aggira , o all* arbitrio di fua volontà . Quin- 
di non può il nou ufo dfere atro a produrre quel- 
la prefunta volontaria ceffione ,ch’ è il fondamen- 
to di ogni prefcrizione. 

Quelli canoni (ottenuti dalla ragione, fono (lati an- 
cor conolciuti da" Scrittori del Foro , l’ opinion 
dè quali è (lata , ed è , che poffa realizzarli la 
prefcrizione di un dritto proibitivo , concorrendo 
il divieto fatto dal Barone , ed il non ufo de* 
cittadini , indicante la loro acquiefcenza per un 
tempo atto a prefcrivere . Ftflum poffejjroum , 
cosi il Capobianco , datur , quando •vajjatli voteti- 
ras ufi fua liliértate, G? f acuii aie ,probibitì ejfent , 
6* paterentur ’ t nam ifto cafu c* parte aafuiretttis 
fit Mus demonflrat 'tvus juris acquirendi ; concurren- 
te ìgìtur probìbirione unius , Ò* patientia aberius , 
, incipit quajt pofft jio (i) 

Secondo quelli principi non potrà giammai T Illu- 
ttre Principe {ottenere la prefcrizione . Dov" é , 
che abbia -elfo vi etato a’ cittadini là cottruzione 
degli ordegni controvertiti , e che coloro lo ab- 
bian foffertò ? Ancorché potette aver luogo lp 
ftràno aflunto di una prefcrizione pofteriorè al- 
ia Prammatica , niuna pruova fi adduce per con- 



(i) Iu Fragtn. 1 . Cap. 2. n: 6. Vegganfi pu- 
re de JljUift. Decis. 388. n. 1. 8. Capicio de(tf 
iop »: 26. De Franchie Deci f: 182. n: p. 
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validare 1 ’ affa aro ; Adagio però, Tento ridire.* 
Efiftono ficuri monumenti d’inibizione* fatta in 
varj tempi, e riievafi da tre antichi proceffi . Se 

ne faccia l’efame. . . 

Nel primo fi legge , che volle un naturale di To- 
rcila nel 1580. coftruire un centinrolo per .proprio 
ufo. Quel Governator locale a petizion dell’Era- 
rio lo fece ben predo demolire , dopoché col 
detto di taluni bracciali procurò di pruovare,che 
avea il Barone il dritto proibitivo fui molino , 

perche feudale . _ . 

Dimoftran gli altri due procedetti , che la lteffa 
Corte negli anni 1742., e 17: . . ad iftanza dell 
Erario fece demolir due forni , effe aveanfi due 
cittadini coftrutto per propria comodità . Tali fo- 
no tutte le pruove , che fi recano in mezzo dal 
Principe di Torella. 

Che altro, dimoftran quefte funefte memorie , fe 
non gli abufi che faceanfi in quel tempi da 
Baroni ne‘ propr) feudi ? Chi non inorridi fee in leg- 
gere vietato la coftruzione di tali officine anco 
per ufo proprio? E’ giudice compe;ente de’ di- 
ritti del Barone lo fteflò fuo Uìfiziale , chi pro- 
cedette fenza fentir parti Tulle pruove fatte con 
teftimonj vaffalli ? Non fono da menarfi in tri- 
onfo tali atti >che non equivalgono alla inibizio- 
ne che fa il giudice competente , o alla demo- 
lizione , che fi ordina in feguito di cognizione 
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di caufa . Nè può la oppre filone fatta a t*e’ cit- 
tadini ipdurre un dritto univerfale proibitivo , e 
coattivo per tutta la popolazione . 

Del refto dalle depolizioni de’teftimonj vaffalli va’ 
a rilevarli qual fu il loro intendimento in aver 
confettato quelche piacque al Barone di alfumère. 
Elfi crederono efittente il dritto proibitivo , per- 
che in Torella eranvi Molino , e Forno feu- 
dali ; Era allora in voga la'malfima , che ne’ 
luoghi dove elitteano tali officine feudali , non 
fotte permetto a’ cittadini , nè di coftruirne delle 
nuove , ne di andare altrove , quantevolte con 
egual comodo potettero fervirfi di quelle del 
feudo. .* mattana pry ferì tra ormai dalla Clemenza 
del Principe , qual forgente di tutte le oppreflio- 
ni, libertina , ed erronea . Or fe sii quello falfo 
canone fu fondata la ragion della demolizione 
del molino , e forno coftrutti da’ quei cittadini , 
non è da far cafo de’ tre efempj , che alleganfi 
per fupplire alla legitima inibizione , ed acquie- 
fcenza , che può cottituire il principio della pre- 
fcrizione . 

Se dunque nè fmgolar privilegio produce il Princi- 
pe di Torella , né pud richiamare inolio foccor- 
fo la prefcrizione , anzi neppure ir poffettò , co- 
me dimoftra la ferie di tutt’ i Rilevj , ne* quali 
non fi fé parola di tali corpi feudali cum jnre 
probtbendi , in vano ricorre al pofleflò del fatto 
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esercitato abufivamente nel Tuo feudo . Tali fo- 
no le fagre voci del noftro Clementiffinjo Re e 
Signore in un cafo di antichiifimo poifeifo van- 
tato da un Barone . Nella controversa agitata 
nel S. C. tra’ cittadini di S. Vito , e l’Uluftre 
Principe Dentice per la prefazione della decima 
de’ prodotti , eh’ era il Barone nel pofleflò di 
efiggere, anco per i territorj fuori de’ confini <lel 
Feudo, il Rè fu di una rapprefentanza fifcale,in 
cui erafì rilevato , che per aver dritto un Barone 
di eftggere tali prefazioni , che Jentom del tribù - 
to, è afjolutamente necejfario produrre una cfpyejja 
Sovrana concejjìonc contemporanea a quella primi- 
tiva del feudo , a nulla giovando qualunque . altro 
titolo , fecondocbt per caft fimili (labili /’ Auguflo 
Carlo HI. con Prammatica de' 4 . Ottobre 1759 . , 
Sovranamente determinò con Reai Carta diret- 
ta al S. C. nel di primo Dicembre 1780 . , che 
inerendo a quanto il prefato Auguflo fuo Genito- 
re decife , e dichiarò nella citata Prammatica , 
ft faccia fapete al S. C. e [fere mente Sovrana , 
che il Principe Dentice debba in ejfo fubito pro- 
durre il chiaro e letterale titolo della pretefa de- 
cima conceffo col feudo dal Fifco , e che in cafo 
contrario rimangano i detti abitanti , ftccom è di 
dovere , liberi dal preflar quella ;SENZACHE AF- 
- FATTO SI ATTENDA QUALUNQUE VAN- 
TATO POSSESSO ESSERCITATO FORSI 

ABU- 
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ABUSIVAMENTE DAL RIFERITO BARO- 
NE (r). 

Di fatti l’immortale Carlo III. prima, che partite 
da quello Regno, emanò nel 175?. fua Pramma- 
tica, colla quale volendo dar riparo a quelle i*. 
traprefe , che tendono a reflringere fenxa pubblica 
caufa , 0 fenxa giufìo titolo l'altrui diritto , e li - 
* berrà naturale , abolì il privilegio di prelazione 
della vendita de’ frutti feudali , che aveanfi arro- 
gata i Baroni, come confeguenza del privilegio 
fifcale, percbb (fon le precife parole ) i pojfejfori 
de' feudi non pofforn pretendere altri dritti , fé 
non quelli , che fono flati loro efpr e ff amente dal 
Fifco accordati (2). 

Or dopo di quella Sovrana dichiarazione , e dell’ 
accennata Prammatica non poflono i Baroni gio- 
varfi di qualunque lungo potete , ma produr 
debbono la efprefla conceflìone per evitare quel 
rincrefcevole fé abflineant . Nè in tali cali corre 
la dittinzione di giudizio petitoriale, e di poflef- 
forio , mentre affittendo la legge a colui , che 
vuol godere della liberti , dove il Barone non 
produca nello (tato efecutivo il legittimo -titolo, 
gli fi deve ingiungere , che fi attenga dalla coa- 
zione de’ Cittadini . Non efl decernendum , co- 

A 8 sì 
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sì il lodato Copobianco , in fummariiffimo pof- 
fejforio prò eo qui babet juris repugnantiam , Jei 
providendum contrarine , ut illi -fé abfìineat , (y 
decerni debet prò eo , qui babet jus prò fe t (y ftc 
iis cajibus ceffat hoc remedium poffejforium , interim y 
(y fummarii (i) . Quindi il pofleflb ancorché di 
mille anni , fpezialmente in mano di un Baro- 
ne, che Bando armato di giurifdizione è Tempre 
riputato un prepotente, pronto ad» invadere impu- 
nemente i diritti de’ Cittadini del Tuo feudo, noa 
è giammai riputato baftevole ad indurre la ma» 
notenzione . llla tam inveterata confuetudo , così 
il Reggente Rovito , potius efl ufurpatio y Ó* cor- 
ruptela , quam confuetudo , qux nullius tempora 
prtefcriptione confirmari potefì . Et quanto diutius 
viguit , tanto ^citius e/l cut ir panda . Nani diuturni- 
tas temporis non minuit crimen , [ed au^et . Non 
enim quod fit , fed quod fieri debet , neque quod 
fervatum efl in prceteritum , fed quod fervati de- 
bet , attendendoli efl (2). 

Quindi poflb a buona ragione conchiudere , che an- 
co nello flato efecuriyo , in cui l’affare verfa , 
deve il S. C. dare a’ Cittadini la libertà di 
coftruire Amili officine , e fottoporre a termine 
la pretefa del Barone. In tal guifa, per tralafcia- 

. re 


(i) Super Fragni. 2. de Baron. 
(a) In conf. ■ 77. n. la., & 13. 
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re gli altri' eferap) , giudicò .la . Regia Camera 
della Sommaria nella controverfia - tra lo fteflo 
Illultre Principe con Carmine Teta Cittadino di 
Toreila . Si coftrui C9ftui negli anni fcorfi un 
trappeto non per fuo ufo foltanto , ma anco per 
farne mercimonio . Si attaccò lite nella Somma- 
aia , dove il Principe fè pompa del fuo diritto 
proibitivo. Sulle prime gli riufci di ottener pre- 
videnza , eh’ eflerìdo vero tal diritto , la Regia 
Udienza Provinciale nulla aveffe fatto innovare 
contro la forma del folito . Pruovò il Principe col 
detto di moltiflimi teftimonj il Ilio vantato dirif» 
to, ed il fubalterno dell'Udienza gli diede il pia- 
cere di far chiudere il Trappeto di frefeo cos- 
trutto. Ma trafmeffe le carte tutte in Regia Ca- 
mera , fu previa iftanza fifcale intefe le parti 
ordinato , che Carmine Teta liberamente fi fer- 
vide dei fuo diritto , e fu aperto il termine fulle 
pretenfiòni del Barone - Furon fpediti gli ordini, 
ed il Trappeto fu riaperto , e liberamente ne . 
ufa il pofleflòre. Attefe intanto il Principe a com- 

{ ùlare il termine, ma ha fempre temuto di fpinger 
a decifione della caufa , e folo ultimamente ha’ 
fatto petizione di daverfi aftringere li naturali 
di Toreila a triturar le olive ne’ fuoi Trappeti , 
e non in quelli del Teta full’ appoggio dell’egual 
comodo, domanda, che non ha meritato altra iltan- 
za fifcale, fe non quella di proponi , (2 anatri , 

ed 
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ed é cosi rimafta la faccenda (i) 

' Non è quello il cafo, in cui verliamo ? Si permet*. 
terà, che un fol Cittadino abbia il trappeto anco 
per ufo altrui, e gli altri tutti ne rimangan pri- 
vi? Vi è forfi ragion diverfa per io trappeto , 
che per i molini , forni , e taverna ? Se ni’una 
diverfità può notarvi!! , egli e’ giufto , che anco 
nello flato elecutivo fi accordi la piena libertà a’ 
Cittadini , viemaggiormente perche fi prevede , - 
che la prefcrizione non può giammai fuffragare 
al Principe , non elfendo ne’ termini di- poterla 
pruovare anteriore alla Prammatica. 


Della conferma degli Amminiftratori 
Utiiverfali . - 

D Alla Prammatica ll.de Ad nuUniv.ripctono i Baro- 
ni il diritto di confermare gli Amminiftratori 
delle Univerfità. Con e!fa l’imperator Carlo V. nell’ 
atto prefcrive di doverli gli Uffiziali Univerfali 
liberamente eliggere da’ fiittadini delle Univerli- 
tà iftefle giufta T ordine , ed il modo folito ad 
oflervarfi ne’ rifpettivi luoghi , foggiugne, Of- 
ficiala ipji debeant confirmari per eos , ad quos 

con- 


fi) Fol. 40 . ad 47 . 
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eonfirmatio de jure , vel antiqua (7 legitrma con - 
fuet udine fpettat . 

Su di quella Prammatica il Reggente Rovito, alla 
di cui autorità ricorre l’Avverfario, propone il 
quelito , fé pofla il Barone confermare quegli 
Amminillratort, che han riportato minori fuffragj 
della Cittadinanza, e porta fentimento, che polla 
farlo beniffimo, dove oftaflero impedimenti di legge 
agli eletti con maggioranza di voti , ed a niu* 
na eccezione foggiaceffero li fecondi , ne’ quali 
concorre minor numero di fuflragj . Quella opi- 
nione, che rende li Baroni Giudici degli olla- 
coli legali , cerca . egli di follenerla con un re- 
feritto di Papa Innocenzio III. * col quale vieti 
cosi rifoluto in un cafofeguito per la elezione 
del Prevollo della Chiefa di Colonia (i) . 

La llranezza di quello fmgolar penfamento falta 
fulle prime agli occhi di chiunque * Sarebbe fif- 
fatta conferma una elezione contraria alla volon- 
tà civica , e per voler quello Scrittore ellen- 
dere li diritti de’ Baroni, a’ quali era attaccatiffi- 
mo , non vide che dillroggeva le facoltà civi- 
che contro la mente della Prammatica ilie(Ta , 
che commentava, dove il canone llabilito è y Son- 
daci eligantur libere per cbves ipfarum Univerfita- 

tum . 


(i) Cap. dudum 22 . X. de Elett. (7 Eletti 
potejì . 
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. tum. Oltre a ciò attribuiva a’ Baroni la giuridi- 
zione , eh’ è propria del S. G, di giudicar’ elfo 
degl’ impedimenti degli eletti , ed efcluft li pri- 
mi,’ prefceglier coloro, che avellerò avuto nume- 
ro minore di fuffragj. 

Ma per buona forte non ha quella fingolare opi- 
nione meritato feguaci . Il S. C. non ha mai 
permeilo , che li arrogaflero i Baroni una licen- 
za cotanto pregiudiziale agl’ intereflì delle Uni- 
verfitk , ed ha limitato il diritto di confermare 
ad un’acceflìone del confenfo del Barone a quel- 
lo degli altri Cittadini . Quello però ha fatto 
valere per coloro , cui per legge, o per antica 
legitima confuetudine potea appartenerli ; Ma 
per quei , nhe o -non avellerò la convenzio- 
ne efprefla , o non vi folle la confuetudine an- 
teriore alla Prammatica , non lì è autorizza- 
to fimii diritto , fpezialmente dopo la So- 
vrana Dichiarazione fatta a’ 13. Ottobre del 
1 766. y di cui fon quelle le precife parole , Il 
Re ha con orrore a f col tato efjere tra li diritti e 
jujji baronali anche que/ìo di confermare li Go- 
vernatori delle Univerfitd , quefla ejfendo una vio- 
lenza contraria allo fpirito delle leggi del Regno , 
cd alla liberti , colla quale debbono le rifpettive 
Popolazioni eliggere i di loro Governanti , e pro- 
vedere olii di loro interejjt , che pcrloppih fono 
Contrarj a quelli de' ri/pettivi Baroni , e da que- 
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fi't fogliono infdiarft , Dunque vuole cbe mai pik 
fi rammenti quefìa prete/ a ed abuftva autorità (i). 
Or' è piu da far parola di cotal diritto, fpezial- 
mente da un Barone , cui manca la conceflìone 

efprefla ? Sarà valevole il folo pofleflo , fe anco 
in tempi diverfi il S- C. non lo attefe a fede 
del Prendente de Franchis, tuttoché fi foflfe trat- 
tato di un Barone, ch’era nel pofleflo anteriore 
alla Prammatica^ (2) Pollò dunque conchiudere, 
eh’ é giufto«di abolirfi l’abufiva autorità eflerci- 
tata finora daH’Illuftre Principe di Torelli. 


Abufo dtlle fubajie , 


P Er vantaggiare le rendite feudali , ed animi» 
ferire quegl’ infelici naturali di Torella fi tie- 
ne un metodo ingegnofiflimo , che batta fpie- 
garlo, per rilevartene tufto f orrore . Torella è 
un paefe , dove il numero de’ proprietarj è limi- 
tato moltiflirao . Quafi tutto quel lenimento è 
demanio del Feudo, febbene fotte fiato prima uai- 
■verfale; or quella gente, che non altronde può 
trarre la foflìfienza, che dalla coltura della ter-, 
ra ha neceflità di torre in fitto li terreni Baro- 
nali . Profittando li Minifiri del Barone di que- 
• ' » fta 


(1) Fai. 33. 

(2) Dea f. 1 1 o. 
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(la dura neceflìta, locano que’ tetani a prezzi 
ftrabocchevoli , e ponendoli io mano le offerte, 
accendono la candela. Si fa quell’atto folenne ne’ 
difettivi, « fuori de’ veri competitori , non man- 
ca mai qualche caritatevole Emiffario de Mini- 
Uri (tetti che fopraimponga . Sufcitata cosi la 
gara, 'il vero oblatore non conofce piti limiti , 
ed ha il doloralo piacere di rimaner vincitore 
coi pefo di travagliar la terra per trarne folo 1’ 
«(taglia , e talvolta per rifondervi di vantaggio. 
Che -fe rimanga la candela al finto competitore, 
l’Erario immantinenti ributta l’offerta di coftui 
col pretetto di mal pagatore , e fi appiglia al 
vero offerente , che fe rimanere obbligato per la 
fomma che avea offerta. ‘ 

Neppure però rimane' il Cittadino ancor ficuro di 
tua forte: Se pare al l’Erario, che 1’ ettaglio of- 
ferto zlelT ultima delle’ are candele non fia cor- 
rifpondente al fuo difegno, dà egli il permetto 
all’ oblatóre , che faccia la femina , e quando 
quella è compita , ed il grano comincia già a 
germogliare , fi fe forgere opportuna la offerì 
■ ta di fetta , e fi mette nella necefliti il co- 
lono a fottenerfi nell’affitto col fuo danno , per 
non rimanere di tutto fproveduto . Con fiffatd 
mezzi fi fan giugnere gli «Itagli *di que’ terreni 
infertili ad un prezzo eccedente , e fi moltipli- • 
cano le infelici vittime dell’avidità in quel mi- 
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ferabile luogo , d’ onde annualmente vcggonfi 
emigrare tanti buoni coltivatori, che cercan fug- 
gire dalle perfecuzioni del Barone , di cui vati 
debitori . 

Crede però 1’ Illultre Principe di poter bene ufare 
di quello Privilegio, tuttocchè proprio del Fifco, 
dappoiché migliorando cosi le rendite del Feudo ' 
rende migliore la condizione del Fifco fteffo per 
li rilev; che paga: e per li beni burgenfatici foftie- 
ne di non eflfer fuVhafht quella , che adopra > 
ma bensì" addizzione in dicm t eh’ è a chiccheflia 
permelfa . 

Per ciò che rignarda il primo affluito, non vi è leg- 
ge che lo garantita , bensì è un particolar 
fentimento di qualche inccRifeguente Forenfe » 
non perché compere al Fifco il Privilegio 
della fu balta , è da dirli, che palli col Feudo al 
PolfefTore , altrimenti convien confeffare ,*che 
trafmettonfi nel fjcceffore delle robe pupillari, 
univerlàli , o Ecclefiaftiche *, que’ diritti e Pri- 
vilegi, che fon conceduti alle Chiefe ,* pupilli , 
ed Univerfith. 

Nè 1’ util del Fifco può alterare quella inconcufla 
verità InrerefTa al Fifco , che i Feudi fieno 
vantaggiaci nella rendita ; ma da ciò notf difen- 
de , che debbanli ufare a tal fioe tutt’ i mezzi v 
che la reado.i migliore , ancorché refifta il fi- 
ftema delle Patrie leggi. Or egli è certo, e lo 

ha 
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ha dichiara» il noftro giuftiffitno Principe , che 
iìa la fubafta un Privilegio del Polo Fifco . Per 
poterne un Barone ufare , richiederebbefi l’efprefla 
concezione, ch’è quella fola può garentirlo in fi* 
mil rincontro. Se quella manca non vi è ragio- 
ne da foftenerla. 

Veggafi ora, fé fia piò regolare il patto dell’ ad- 
dizione in diem , cui fi ricorre per folte- 
ner 'quell’ abufo , che produce al Principe co- 
tanto- vantaggio- -lègge' permette di poterli 
in guifa vendere , che fopravenendo tra llabilito 
tempo oiferra migliore la cofa rimanga invendu- 
ta, per poterli dare al fecondo maggior offeren- 
te . Quanto però diverta, fia quello patto ammef- 
fo dalia legge, da quelche- fi oflerva inTorella, 
egli è agevole a divifare . Primieramente do- 
vrebbe di inoltrarli di elferfi cosi convenuto per 
fpecial patto,- il che non fi è pruovato per re- 
fiftere il fatto permanente . In fecondo luogo 
. nell’addizione in diem fi conviene un tempo cer- 
to, e quello per lè circollauze de’ coloni ., -e 
per natura della cofa , non potrebb’ effere , che 
brevilfimo, mentre nella lùbafta dipende dall’ ar- 
bitrio dell’ Erario di accendere le candele , e prò- 
feguirle*. In terzo luogo neèl’addizzione in diem 
venuta eh’ è l’ offerta migliore, e fatta nota al 
primo contraente, fi perfeziona il contratto, lèn- 
za darli luogo ad un nuovo addicamento , men- 
tre 
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tre nella fubafta han luogo i tempi legali di de- 
cima , e feda, tuttocchè fi forte già liberato il 
corpo . E finalmente 1’, addizione in diem è un 
patto, che fi Itabilifce tra le private mura , e 
non fi fa in pubblica piazza la formalità dell* 
accenfion della caftdela , per irritare gli animi 
de’ competitori a bella porta procurati . Non è 
dunque quelche fi figura dall’ Avverfario , per 
Tortene re un tSftema illecito , ma è una ve- 
ra fubafta che dee vietarti , come quella che 
è produttiva di ditbrdi»i,e pregiudizi alla ciaflè 
più ne celfaria all’ umana furtìftenza.. 

Del Diritto di 'Piazza 

E Sigge rillurtre Principe la Piazza da coloro y 
che vengono a contrattare nel feudo di To- 
rella , cagionando cosi un ritardo allo fmalti- 
mento de' prodotti de’ terreni , ed un’ oftacolo al 
Commercio . Si vuol tbftenere quefta efazione 
colla invertitura , di cui additanti le parole cum 
platea , & juribus platearum y e fi ricorre ancora 
all’Adoa,dove fi vede taflàto anco per la Piazza. 
Quindi fi crede di etferfi dimoftrata la feudalità 
di quefto corpo, e fi oppone ancora di, apparte- 
nérti la cognizione di quefto capo al Tribunale 
della Camera, per trattarfi d’interefle Fifcale. 
Crede l’Univerfità. y che porta bene il S. C. cono» 

fcer- 
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(cerne , dappoiché vedendo un Poffeffore sfor- 
nito dr titolo , può emendare gli abufi , che fe 
ne fanno , fenzacché menomo pregiudizio ven- 
ga a ricevere il Fifcò dalla mancanza di un 
corpo non comprefo nella conceffione . Difatti 
nelÌTnveffitura , che ho fopra* rapportato, non fi 
legge contenuto il dritto di Piazza , menocchè 
non . voglianfi attender 1’ efpreflioni geneiche , 
che non producono alcun diritto a’ Baroni per 
difpofizione di legge del itegno . (i) Or fe le 
generali claufole , che per Itilo della Cancelle- 
ria veggonft appofte in tutte le Inveftiture 

non fono operative , manca allTlluftre Poffeffo- 
re di Torella il titolo , come gli mancan pu- 
re gli atti polfefiivi , giacché in tutti i ri- 

levj non fta denunziato il corpo delia Piazza , 
come farebbefi fatto , dove fi fofle riconofciuto 
da legitima conceffione . E molto meno dall’ 

Adoa può trarfi alcun argomento , per non ve- 
derfi.in ella fatto parola di corpi fpeciali , ma 
foltanto del Feudo di Torella, e del giudicato di 
feconde caufe. Dov’ è dunque il poffeffo, che fi 
allega? Se quefto ancora manca al Barone , non 
può in alcun modo foftenerne 1’ abufo , che ha 
finora fatto valere per effetto di prepotenza. 

De 


^ « ) Fragm. 1 6. de Baronibm 
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De proventi * 

I N Torella e oflervato , che dove taluno (ebbe- 
ne di tenera ed inconfiderata età ridando , 
o fcherzando ancora cagioni menoma effufione 
di (angue ad un’altro, la Corte locale ex officio 
inquire contro l’offenfore , ancorché l’ofFefo non 
proponga accufa. Vien citato in feguito il voluto 
reo , fi foggetta al mandato , e dopo di eflerli 
bene (munto, ottiene la liberazione, (oddisfatti 
pria gli Atti alla Corte , e pagata la collante 
pena proventale di ducati /lei. Che (e il reo vo- 
glia (ottoporfi alla condanna , dopoch’ è flato 
bene angariato , gli fi (a (ubire la pena arbi- 
traria (econdo la qualità del delitto , ed anche 
la proventale di ducati Jet a prò della Camera 
Baronale . 

Di tali e tanti eccedi fi duole 1’ Univerfità di 
Torella ; ed il Principe vuol (ollenere quello vi- 
zio(o fillema, con rammentare i dritti figli del- 
la giuri dizione accordata a’ Baroni , tra quali e(- 
fendo la facoltà di proventare , crede di non 
poterglifi negare 1* efercizio. 

Sarebbe cosi, (e fi u(afle di quella grazia ne’ limiti 
permetti . Dell’abu(o fi lagnan que’ cittadini . E’ 
primieramente abufo il procederli ex officio in 
que’ delitti non eccettuati. E’ di(pollo in un Ca- 
pitolo del Regno cosi ; providemus ex nune in an- 
te* 
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tea , nulli prorfus ex officio fiant ( procejfus ), 
practerquam in fubfcriptìs caftbus nojìra limi tat io- 
ne refcriptis , ubi viaelicet imponitur poena mortis 
civilis vcl naturala , aut membri abfcifùo (i) . 
Dee dunque coriiggerfi l’ abufo con preferi verfi, che 
non fi proceda in tali delitti ex officio . In quel- 
li poi ne’ quali flavi querela* ottenuta la remif- 
fione non fi fottoponga l’ acculato alla pena pe- 
cuniaria, fe non quando il reo lteflo lo chiegga. 

Il volerfi in Torella collantemente efiggere la pe- 
na 'proventale di bucati /ci per qualunque fem- 
plice apparifeenza di fangue da qualfifia perfona, 
ancorché di età minore importa la introduzione 
di un vettigale inevitabilmente dovuto. Permet- 
terà il S. C. , che in tal guifa fien veflati que- 
gl’ infelici cittadini , e diftolti dalle cure delle 
campagne ? 

O ffeivcinza della Capitolazione relativa 
alle querele 

D AlT abufo introdotto é feguitò in Torella 
per l’ efazione delle pene proventali è deri- » 
vato l’altro di non oflervarfi le antiche Capito- 
lazioni di quel luogo, colie quali è ftabilito, che 



(x ) Cap. 235. ut delatas 


l 


Digitized by Google 



( *9 ì 


r fla ogni querelante fra’i giro di tre giorni natura- 
ftornare qualunque querela, purché non tratti*» 
fi di delitti meritevoli di pena di morte naturar- 
le , o civile, o in quelli fi procede ex officio ; 
E per tale remi ffione , che ivi chiamafi ftornatu - 
ra ì debbonfi pagare alia Corte grani due. 

Per l’avidità di efiggerfi i proventi non fi oflerva 
quefta Capitolazione , tuttocchè munita della 
fofcrizione de’ maggiori dell’odierno Signor Prin- 
cipe , e la ragione che fe ne adduce ella è di 
non eifere avvalorata di Regale Aflènfo . Ma 
ben vede il S. C la giuftizia di un ftabilimento* 
che non ripugna nè a legge icritta , rfè ai buon 
coftume , anzi é garentita dall’uno e dall’altro^ 
perchè lafcia la libertà a chiccheffia di rimetter 
le ofTefe, e folo ha di particolare la limitazione 
de’ dritti da pagarfi alla Corte. Quefta mite tafla 
ftabilita è da oflervarfi , fenzachè poffànfi* rifen- 
tire gli UftÌ 2 tali della Corte , i quali han 1’ 
obbligo di fòfpendere la procedura fra tre gior* 
ni , peV attendere .fe mai 1’ offefo voglia ri- 
trattarfi . Non vi è dunque alcun danno per la 
Corte, ed è una libertà a’ cittadini di rkedere da 
quel che ne’ primi moti ftiron tentati a fare . 
Sarà fori! da non oflervarfi quarto- ftabi li mento , 
perché manca 4 Regio aflenfo ? Il Principe di 
Torella è difcendente ed erede di coloro , che 
fbttolcriflèro tale capitolazioni . Quando mai fu- 
benttafle in ciò alcun intereife del Fifco farebbe 

da 
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da opporfi la mancanza di aflenfo ; ma ora non 
fi può sfuggire l’olfervanza di un patto , che dà 
follievo a quella cittadinanza, liberandola dalle 
vefiàzioni di quegli avidi UffizklL 

T)el diritto di legnare nel j ecco . 

E 1 La Cittadinanza di Torcila neH’immemorevol 
pofleflb di legnare nel morto , fecco, e fel- 
vaggio nel bofco Demaniale di Girifalco . Ha 
faputo però la malizia de’Miniftri Baronali re- 
fìringere a fegno quell’ importante dritto , oh’ è 
rimallo quali annientato con una diffrazione in* 
trodutta da pochi anni , eh’ è quello appunto , 
di cui l’Univerfità fi duole. La diftinzìfrne è la 
feguente. Se 1’ albero lecca o cade naturalmente, 
fi permette che il Cittadino de ne avvalga per 
legna .* Se poi fecca per tacca , vi é efclufo , e 
dall’ Erario fi vende ad altrui . S’intende per tac- 
ca qualunque intacco, o fuperficial taglio , che 
con uri accettollo o putetojo appa rilca^Ammel piede 
dell’albero ,, e nfia tacendo perdere all’àlbero la 
vegetazione ,, ne produce dopo tempo il leccai 
mento . Or come ciò fi fuppone avvenuto per 
frode e malizia de’ cittadini , fono elfi in pena 
• privati dèi diritto di legnare , perchè non rice- 
van vantaggio dal delitto. Ma che n’ è feguicoè 
Introdotto appena quello fiftema di pena , non 
più fi rat trovano alberi fecchi, o caduti per ca- 
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gioni naturali , tutti fi fan. trovare intaccati per 
opera de’ Guardiani, che appena veggono un’ al- 
bero difpofto a feccare , o anche caduto , vi 
fanno elfi ftelfi 'le tacche , per allontanarne i 
cittadini , ed ia tal modo fi é col fatto d i ft riat- 
to il diritto, di legnare , e fi fon meflì que’ na- 
turali nelle. circoflanze di dovere a caro prezzo, 
comprare, quelle legna , che per proprio diritta 
gli appartengono- 

Sarà tollerabile cotanta: gravezza, e l’abufo, che fe 
ne fa dall’Erario, e da’ Guardiani del Principe? 
Vero é che non deve alcuno giovarli della fro- 
de fa ad altrui , ma deve quella collare ed ef- 
fere indubitata . Or finochè non fia. ficuro , fe 
fieno li cittadini autori di tal frode, o li Guar- 
diani, a’ quali fon rilafciati in. compenfo del ze- 
lo tali alberi , non può la popolazione rimaner 
priva dell’ eflercizio del fuo. diritto: Ed è ancor 
vero , che dove taluni de’ cittadini commettef- 
fero la frode , non debbono gli altri tutti pagar- 
ne. il fio - 

E’ però agevol cofa il dimoflrare , che non fieno . 
di ciò da imputarli li cittadini , ma bensi IL 
Guardiani medefimi .. Vegga fi cui bono. Pe’ Guar- 
diani il profitto * ficuro per la vendita , eh’ elfi 
fanno di tali alberi a Pe’ cittadini non ve n’è 
alcuno, di certo . Intaccando* ccftoro un’ albero, 
verde , debbono attendere, che dopo tempo ven- 
ga quello a 4 difièccarfi ; non fon dunque moffi dall” 

utiL 
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util prefentaneo ; nè poflono edere -dal futuro 
per la incertezza di fopravivere fino al tempo 
die quello divien fecco , e di non vederlo ta- 
gliato da altro concittadino più accorto e vigi- 
lante. Dunque è da conchiudere , che . fe oggi 
tutti quelli alberi app-rifeono intaccati , é da at- 
tribuirli a’Guardiani, che ne fanno il profitto colla 
vendita in danno di quella infelice Popolazione. 

Del redo non. s’intende, per qual ragione polla i* 
innocente andar punito per lo delitto altrui. E’ 
egli giudo , che fia la intera cittadinanza priva 
di legna, perchè dieci, venti, trenta fuoi citta- 
dini fanno ad arte feccare gli alberi? Con quali 
principi fi ragiona! Faccia il Signor Principe vi- 
gilare li cudodi del Bofco , punilca pure gl’ i». 
taccdtori , ma non fi privi quella povera gente 
di un mezzo neceifario alia vita , per arricchire 
gli ingordi Guardiani , ed Erario a danno de’ 

’ cittadini , che debbono a caro prezzo comprare 
le legna . E’ giudo dunque , che fi proferiva fif- 
fatta pregiudiziale ed abufiva didinzione, con la- 
feiarfi que’ naturali nella libertà di legnare fui 
morto , fecco, e caduto. 

Tali fono le gravezze j di ctIT fi duole i’Univerfità 
di Torella , ed attende dalla imparziale giudizia 
del S. C. le corrifpondeuri provvidenze in follievo 
di quegli opprefli abitatori. 

Di cafa il di 5. Aprile 17^4. 

Cre/cenzio Demarco- 
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